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ANALISI

di CESARE DAMIANO

Marzo 2021: la “febbre” è ancora alta 

Le ore di Cassa Integrazione autorizzate dall’Inps nel mese di marzo manifestano una crescita preoc-

cupante rispetto al mese precedente: +270%. Se poi calcoliamo il mese di marzo sullo stesso mese 

del 2020 - non ancora influenzato dalla pandemia - la crescita è esponenziale: +2995%.

Questi semplici dati evidenziano il fatto che non siamo ancora entrati in una situazione che potremmo 

definire di “normalità”. La “febbre” è ancora alta, sia per quanto riguarda l’andamento della pandemia, 

vale a dire i contagi e i decessi, sia per quanto riguarda i dati relativi alla cassa integrazione.

Ci auguriamo che con l’andamento positivo della campagna vaccinale - di giorno in giorno aumentano i 

presìdi e le persone che vengono vaccinate, ormai siamo al di sopra delle 300mila inoculazioni al giorno 

- si renda possibile una progressiva normalizzazione che potrebbe avere, nei mesi successivi, un’in-

fluenza positiva anche sull’andamento della Cassa Integrazione a seguito di una graduale e ragionata 

ripresa dell’economia.

Tutto questo ci induce a sottolineare il fatto che il rapporto fra andamento della pandemia, dell’econo-

mia, della cassa integrazione richiede di non abbassare la guardia sulle tutele che vanno garantite ai 

lavoratori dipendenti e autonomi: blocco dei licenziamenti, Cassa Integrazione “Covid”, rimborsi alle 

attività costrette a rimanere chiuse. Tali tutele dovranno permanere finché la “febbre” non scenderà.

22 aprile 2021
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IL PUNTO SULLA CASSA INTEGRAZIONE
Cigo-Cigs-Cigd-Fis, marzo 2021

a cura di GIANCARLO BATTISTELLI

Nel mese di marzo 2021 le ore di Cig tornano ad aumentare in modo consistente rispetto a febbraio 2021 

(+270,53%), e aumentano molto su marzo 2020, mese non ancora influenzato dalla esplosione della 

pandemia (+2.995,45%). 

Le ore di Cig autorizzate a marzo 2021 tornano intorno ai valori massimi dei mesi più influenzati dal Covid-19.

Su base mensile, considerando solo il periodo compreso nella emergenza Covid-19 e rispetto al picco 

massimo di ore autorizzate raggiunto nel mese di maggio 2020, si è ancora determinato un calo nella 

richiesta di ore, con una riduzione, a marzo 2021 su maggio 2020: -26,30%.

Sono state autorizzate, nel solo mese di marzo 2021, 641.945.399 ore di Cig+Fis (+270,53% su febbraio 

2021). Mentre nel periodo gennaio-marzo 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, sono state autoriz-

zate 1.032.703.069 ore di Cig+Fis.

Tra aprile 2020 e marzo 2021, in piena epidemia da Covid-19, sono state autorizzate complessivamente 

5.294.267.345 ore di Cig totali.  

La situazione economica e produttiva - dall’inizio di tale periodo - dopo una fase tendente al migliora-

mento, con una riduzione delle ore di Cig consistente rispetto ai mesi precedenti, anche se con variazioni 

mensili, muta nel mese di marzo. 

Nel mese di ottobre si era già registrato un nuovo aumento nella richiesta di ore di Cig (+47,59%), aumen-

to continuato a novembre (+2,68%), per poi ridiscendere nel mese di dicembre (-20,57%); calo che 

si è confermato anche a gennaio (-29,13%) e febbraio 2021 (-20,35%), ma il mese di marzo inverte 

la tendenza e segna un forte aumento (+270,53%).

Si conferma un valore medio di richiesta di ore di Cig che si attesta a 441 milioni di ore-mese; questo 

valore è indicativo dell’effetto trascinamento delle ore autorizzate mese per mese. 
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La Cassa Integrazione Guadagni (CIG+FIS)
A marzo 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, le ore di Cig aumentano: +1.430,63%, con 

1.032.703.069 ore.

La situazione nella richiesta di ore di Cig articolata per aree geografiche: Nord-Ovest (+1.522,88%); 

Nord-Est (+1.266,81%); Centro (+2.224,85%); Sud (+1.001,65%); Isole (+1.287,49%). 

 La Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (Cigo)

Per quanto riguarda le ore di Cigo, nel mese di marzo 2021 aumentano su febbraio precedente, 

(+974,84%); e aumentano rispetto al mese di marzo 2020, (+2.112,85%) con 282.000.822 ore.

Nel periodo gennaio-marzo 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, la Cigo è aumentata, 

(+1.017,12%) con 366.836.914 ore.

  

La Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (Cigs)

La Cigs, nel mese di marzo 2021, rispetto al mese precedente, aumenta (+64,01%), e cresce rispetto 

a marzo del 2020, (+141,02%).

Nel periodo gennaio-marzo 2021, rispetto al corrispondente periodo del 2020, la Cigs aumenta, 

(+79,40%), con 53.342.570 ore.

Nella Cigs si conferma un aumento, per il momento ancora leggero, ma solo in relazione alla so-

spensione dei decreti di Cigs, principalmente sui Contratti di solidarietà e al conseguente ricarico 

dei lavoratori in Cigo e in Cigd, anche se è iniziato qualche rientro dalla sospensione dei decreti 

per Covid-19.

La Cassa Integrazione Guadagni in Deroga (Cigd)

La Cigd aumenta nel mese di marzo 2021, rispetto al mese precedente (+69,74%) e anche rispetto al 

mese di marzo 2020, (+5.555.865,02%).

Nel periodo gennaio-marzo 2021, rispetto al corrispondente periodo del 2020, le ore di Cigd aumenta-

no, (+6.801.510,08%) con 230.710.614 ore.
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I Fondi di Solidarietà (Fis)

I Fondi di Solidarietà (Fis), nel mese di marzo 2021, aumentano sul mese precedente, (+231,33%) e 

rispetto a marzo del 2020, (+30.718,09%).

Nel periodo gennaio-marzo 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, le ore di Fis aumentano, 

(+7.700,28%) con 381.812.971 ore.

Causali di Cigs

Il numero delle aziende in crisi che fanno ricorso a nuovi decreti di Cigs dall’inizio del 2021, cresce sul 

periodo precedente (gennaio-marzo 2020); sono 751 (+41,70%) con 1.051 siti aziendali (+9,51%).

Le Regioni nelle quali si registra il numero maggiore di decreti di Cigs sono 4. In particolare, per numero 

dei decreti, la Lombardia 133 (seppur -5,00% rispetto al 2020), il Lazio 60 (+46,34%), l’Emilia-Ro-

magna 50 (-28,57% rispetto al 2020), il Piemonte 44 (-13,73% rispetto al 2020), la Campania 42 

(+35,48%).

In aumento i ricorsi per Crisi aziendale: +20,59%, con 123 decreti; il 12,56% sul totale dei decreti.

I Contratti di Solidarietà diminuiscono, sono 201 decreti (-34,31%). Non superano più la meta di tutti 

i decreti di Cigs concessi: sono il 20,53% del totale; un anno fa erano il 57,41% sul totale dei decreti.

Nella causale per “COVID-19 Deroga” ci sono 2 decreti, (0,20% sul totale dei decreti); è una causale 

non utilizzata.

Con causale “Sospensione Cigs” si registrano 513 decreti. Superano la metà di tutti i decreti: sono il 

52,40% sul totale dei decreti di Cigs.

La sospensione dei decreti di Cigs attivi, ovviamente non riguarda i lavoratori, per i quali è previ-

sta una copertura con ore di Cigo o di Cigd.

Le aziende che chiudono definitivamente e ricorrono ai decreti di Cigs sono 55 (-24,66%) e, per il 

momento, rappresentano il 5,62% sul totale dei decreti di Cigs.



Lavoratori e Redditi in Cig

Se consideriamo le ore totali di Cig (Cigo, Cigs, Cigd, Fis) equivalenti a posti di lavoro con lavoratori a 

zero ore, nell’intero periodo gennaio-marzo 2021 (13 settimane lavorative), si determina un’assenza 

completa di attività produttiva per oltre 1 milione e 900mila lavoratori, di cui oltre 102mila in Cigs, 

440mila in Cigd, oltre 705mila in Cigo e 734mila in Fis.

In base alle ore di Cig nel 2021, fino a marzo, si sono perse 129.087.884 giornate lavorative. 

I lavoratori parzialmente tutelati dalla Cig, nel 2021, fino al mese di marzo, hanno visto diminuito com-

plessivamente il loro reddito (monte salari) di oltre 2,7 miliardi di euro al netto delle tasse, mentre 

ogni singolo lavoratore (media) che è stato a zero ore nel 2021 fino a marzo ha subito una riduzione 

del proprio reddito di oltre 1.400 euro al netto delle tasse.

		

N.B. Il calcolo sulla riduzione del reddito, così come le tabelle, è stato elaborato prendendo a riferimento 

le ore totali di Cig, richieste e autorizzate, pubblicate dall’Inps. L’Istituto ha comunicato, nel luglio 2020, 

che il consumo reale - detto “tiraggio” - è stato del 42% delle ore autorizzate. Il dato, pur essendo indi-

cativo, va perciò aggiornato. 
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